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Prot.n. 249/ S.N.  Roma, 30 ago. 2004 
(nota redatta da  Giancarlo PITTELLI) 
 
OGGETTO: legge 27 luglio 2004, n. 186 (cosiddetta “legge omnibus sulla P.A.”). 
 
A DIRIGENTI NAZIONALI 
 TUTTE LE STRUTTURE SINDACALI 

LORO SEDI 
^^^^^^^^^^^^^^ 
 Sul Supplemento Ordinario n. 131 della Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio scorso, è stata pubblicata 
la legge 27 luglio 2004, n. 186, che converte, con modificazioni, il decreto legge n. 136 del 28 maggio 2004, 
recante disposizioni e modifiche di deleghe che interessano parecchi settori della pubblica amministrazione. 

Tra le novità introdotte con la legge di cui trattasi, sono da segnalare per la loro importanza le seguenti. 

1. Riordino delle disposizioni sulle pari opportunità. 
Entro 12 mesi, il Governo dovrà emanare uno o più decreti legislativi per il riordino delle disposizioni in 
tema di parità e pari opportunità tra uomo e donna. 

2. Prolungamento del servizio dei dipendenti pubblici 
I lavoratori pubblici potranno richiedere, con apposita domanda, di permanere in servizio fino a 70 anni 
(finora il limite era fissato in 67 anni). In caso di favorevole accoglimento da parte dell’Amministrazione 
interessata, la permanenza in servizio fino a al settantesimo anno di età avverrà senza la corresponsione di 
alcun incentivo economico e senza alcun effetto sull’entità del futuro trattamento previdenziale. Va 
opportunamente precisato che dalla novità in questione, sono esclusi i lavoratori appartenenti alla carriera 
diplomatica e prefettizia, alle FF.AA., alle Forze di Polizia e ai Vigili del Fuoco. 
L’Amministrazione di fronte alla richiesta di un dipendente d permanere in servizio fino a 70 anni, potrà 
accogliere o meno detta richiesta, anche in ragione delle proprie esigenze e della professionalità 
dell’interessato, ma dovrà in ogni caso rispettare le disposizioni per la riduzione programmata del personale 
di cui alle leggi n. 449/1997, n. 338/2002 e n. 350/2003. E’ di tutta evidenza che, alla luce della 
riconfermata riduzione programmata del personale, la permanenza in servizio dei vecchi dipendenti 
pubblici potrebbe porsi in alternativa alle nuove assunzioni e viceversa! 
Incredibile davvero! 

3. Categorie protette 
Le cosiddette “categorie protette” potranno accedere alla dirigenza delle Pubbliche Amministrazioni, 
attraverso alcune riserve di posti che dovranno essere previste nei concorsi pubblici. 

4. Ministero Difesa 
- Aumenti economici per i Marescialli 
 Il personale militare inquadrato nei ruoli di maresciallo delle FF.AA. beneficerà degli stessi aumenti di 

stipendio a suo tempo concessi al personale del ruolo ispettori dei Carabinieri. 
 Il Governo si è comunque già impegnato ad estendere detti aumenti anche agli ispettori di polizia, per 

scongiurare una protesta nazionale di fronte al Viminale che era prevista per Ferragosto. 
 Come al solito i soldi per il personale militare si trovano sempre… 
- Incarichi dirigenziali 
L’art. 8 della legge 186/2004 reca disposizioni al fine di garantire l’invarianza della spesa. 
- Delega per la ristrutturazione 
Al riguardo,questa Segreteria Nazionale ha predisposto una specifica informativa (la n. 248 del 30.8.04) alla 
quale si rinvia. 
 

 Va segnalato infine che il testo coordinato del Decreto Legge 28.5. 2004, n. 136 è stato ripubblicato nel 
Supplemento Ordinario n. 146 della Gazzetta Ufficiale n. 199 del 25 agosto 2004. 
 Cordialissimi saluti                                                                               

  LA SEGRETERIA NAZIONALE 


